
monumento  per  mons.  Santo  

Giuseppe  masnini  de  cornati 
 

 
 

Da qualche mese, le sorelle della Casa Madre di Terlizzi 

hanno avuto la grazia di portare in Istituto le spoglie mortali 

del Rev.do Padre Fondatore: Mons. Santo Giuseppe Masnini.  

Per l’evento, hanno fatto costruire un monumento, la cui 

benedizione è stata preceduta da alcune serate di preghiera 

condivise con la gente del posto.  

Per la circostanza, è giunta anche una rappresentanza di 

sorelle di alcune comunità e si è tenuto a Terlizzi un breve 

corso di esercizi spirituali dalla durata di quattro giorni. 
 

 

Padre Giovanni Onorato di 

“Casa Betania” ci ha 

presentato alcuni tratti 

umani e spirituali del Padre 

Fondatore e ci ha aiutato a 

ripercorrere le prime tappe 

di fondazione del nostro 

Istituto.  



Con le sue relazioni ci ha aiutato a riflettere sulla spiritualità 

che il Masnini ha voluto trasmetterci mediante alcuni scritti.  

Infine, ci ha aiutato a scoprire la profonda umiltà e maturità 

della Rev.da confondatrice, Madre Giuseppina Masnini, della 

quale stiamo celebrando il Centenario della nascita al cielo. 
 

Padre Roberto Francavilla ha presieduto i vespri di lunedì 

1° dicembre. Nel suo intervento, ha ricordato che egli, proprio 

grazie alle cure amorevoli delle nostre suore che si son prese  
 

 
 

Martedì 2 dicembre il Vescovo di Cerignola-Ascoli 

Satriano, Mons. Felice di Molfetta, originario di Terlizzi, ha 

presieduto la Santa Messa. 

 
 

La terza sera, Don Michele Cipriani ha animato un’ora di 

adorazione eucaristica. 

cura di lui, come di tanti altri 

ragazzini, negli anni in cui a 

Terlizzi gestivamo un collegio, 

ha appreso i primi elementi 

della fede che lo hanno portato 

poi a decidersi di accogliere il 

dono della chiamata divina, 

diventando un frate cappuccino. 

Durante l’omelia ha 

tratteggiato la figura 

del Padre Fondatore 

sollecitando le sorelle a 

continuare la ricerca di 

altro materiale che ne 

delinei meglio lo 

spessore sociale ed 

ecclesiale. 



 
 

Inoltre, ha ricordato che, come modello di vita comunitaria, le 

“Ancelle” attingono la spiritualità dalla Santa Famiglia di 

Nazareth. 
 

L’ultima sera, il 4 dicembre, a 106 anni dalla nascita al 

cielo di Mons. Masnini, avvenuta proprio nella città di Terlizzi, 

il Vescovo di Molfetta-Ruvo-Giovinazzo-Terlizzi, Mons. Luigi 

Martella, ha presieduto la celebrazione eucaristica e la 

benedizione del monumento che racchiude le sue spoglie 

mortali. Il Vescovo ha messo in evidenza la grande figura di 

educatore nel Masnini. 
 

 
 

Un grazie di cuore a tutti coloro che, a vario titolo,  
si sono adoperati per l’organizzazione e riuscita dell’evento! 

 
(Sr. Rita Margherita Miriade, dicembre 2008) 

Il Vescovo ha auspicato 

un’intensificazione di ricerche e 

studi su Mons. Masnini: egli è stato 

una figura molto significativa, non 

solo per le suore da lui fondate, ma 

anche per la popolazione di varie 

regioni dell’Ottocento italiano. 

Nel suo intervento ha 

delineato la dimensione 

mariana delle “Ancelle 

del Santuario”, 

ricordando che esse 

devono attingere la 

spiritualità di singole 

consacrate dalla 

Vergine Maria, donna 

dell’Avvento. 


